* Escursionistico 


. chi, cori alpini, S, Mesea, 


Il IV Convegno interprovinciale escursionistico; 


della Primavera in Vallupaia (25 Biugno 1933) 


Per iniziativa dello Sport Club Ap-| artistici; tutte le tendenze sono am- 


penninico Dopolavoristico anche que- 
st'anno è stato organizzato un grande 
Convegno Interprovinciale Escursioni. 
stico di Primavera,‘ che sarà effettua- 
to il giorno 25 corrente in Vallupala, 

Ecco ‘intanto l'elenco del premi ed il 
regolamento programma della impor. 
tante manifestazione: 

«Grande Targa Dopolavoro» (dono 
del Dopolavoro di Prato) e «Coppa Val- 
lupaja» (Dono del consocio prof. rag. 
John May). Dopolavoro Provinciale di 
Firenze - Federazione Italiana Escur- 
sionismo - Comune di Prato . Fascio 
di Prato - Cassa di Risparmio - Assoc. 
Industriale Fascista - Cont, Naz, Fa- 
ecista dell'Industria ecc. 

Presidenza onoraria: cav. uff. dott. 
Tag. Diego Sanesi, Podestà di Prato. I. 

ettore superiore: cav. Guglielmo Gu. 
glieimi, Delegato Regionale F. I. E.. Co- 
mitato organizzatore: dott. Cesare Pa- 
renti, Segretario politico P, N. F. Pre- 
to; dott. cav. Riccardo Banco: Buona. 
mici, Pree, O. N. B.; ing. Plutarco Bar. 
Massi, Fuduciario di Zona F. G. O.; 


Dotti. Francesco Franchi, Segretario po- 


Iitico P. N, F. Velano; Francesco. Fia- 
achi id, P. N. FP. Colano; cav. Giulio Fe- 
di, Id. P. N. FP. Migliana; Ugo Barni, id. 
P. N. F. Figline; Giorgio Benenperi, Pre. 
sidente dello 8, O. 4A. D. - Direzione 
tecnica: rag. John May, D'Uste Giovan. 
mi, Bigagli Alvaro, Agostini Danilo - 
Giuria: cap. Dario Mazzoni, direttore 
tecnico prov, F. I. E.; cent. Nesti Raf- 
faello, dott, Piero Zipoli, Guglielmi Cor. 
rado; un rappresentante di ogni orga» 
nizzazione partecipante al Convegno 0 
‘alla Magicia; tutti 1 Memfbri del Comita- 
to organizzatore - Commissione Gare 
ertistiche; Materasei cav. prof. Arman» 
do; Colzi prof. arch. Adello; Ponzecch. 
prot, Giuseppe; Pelagatti Ciro. 

Lo &port Club Appenninico Dopolavo. 
ristico per la propaganda della monta. 
gna e per valorizzare 1 Mont! Pratesi, 

nizza per la domenica 25 giugno 
1933 a. XI. È. F. Il suo IV.0 Concegno 
della Primavera in 
Vallupaja (Schignano) «Grande Targa 
Dopolavoro» ed una Marcia Alpina di 


Regolarità a pettuglie «Coppa Vallu- 


paja». 

Programma — Ore 8,30: Riunione in 
Piazza Vittorio Emanuele, Casa del 
Littorio, ed appello dei concorrenti al- 
fa Marcia - Ore 8: Inizio della partenza 
delle pattuglie +. Ore 7: Partenza da Pra. 
to per Figline in vetture o «utotram- 


| Vie * Ore 7,20: Arrivo a Figline e pro. 


seguimento a piedi per Bchigaano-Val- 
lupaja (Km, 5 circa). » Ore 9,12: Giuo. 
arrivo del 
marciatore - Ore 12: Colazione - Ore 
14: Balli campestri, giuochi, ecc, «+ Ore 
17: Partenza per Prato. 

Regolamento del Convegno, — 1. Al 


Convegno Escursionistico potranno con- 


corrgre tutte le Gocietà Escursionietiche 
® Eportive, Dopolavori Statali, Parasta- 


tali ed Aziendali, Ciruppi rionali, Fa- 
scisti, Istituti, Corpi Militarizzati, Re- 


parti di Milizia, Avanguardia e Balilla. 


2. Per ritenersi regolarmente iscritti è 


per aver diritto alla classifica gli Enti 


concorrenti dovranno munire | propri 
di 
cui hanno l'obbligo di fregiarsi e ll di 
cui Importo totale dovrà emere versato 


soci di apposito distintivo.ricordo 


all'atto della iecrizione. 


3. La Targa Dopolavoro relega di 
6 

assegnata a quell'Ente che interverrà 
col maggior numero sasoluto di parte. 
degli 
«Bcarponi Fiorentini» di Firenze, nel 
1931 dal Dopolavoro Lanificio Ricceri 
di Prato e nel 1932 dal G, R. F. «Carlo 


biennale anche non consecutiva 


cipanti. Nel 19390 venne vinta 


Menabuonis di Firenze. 


4. I partecipanti al Convegno dovrai» 
no partire da Prato e riunirsi in unica 
colonna & digline, mantenendosi in ta- 
le formazione fino a Schignano, ove 
sarà effettuato ll vontrollo numerico. 
I rappresentanti degli Enti concorren» 
‘tì, prima della pertenza, dovranno con. 
segnare alla Giuria l'elenco nominativo 
dei propri iscritti poiché Il controllo ai 
etfettuerà nel modo che la Giuria ri. 


terrà più opportuno. 


6, Le istituzioni che non osserverane 
no tali disposizioni saranno squalifi. 


cato. 


‘ Regolamento della Marcia. — 1. Alla 
attu- 
«challenge» 
biennale anche non consecutiva, po- 
li Ent: già 

del Con. 


Marcia Alpina di Regolarità a 
glie «Coppa Vallupaja» 


tranno partecipare tutti 
specificati nel Regolamen 


vegno. 

2, La Marcia si evolgerà sul percorso: 
Prato, Pigline, P. Piocioli, Termini, P. 
Prato Tondo, Faggi d'Javello, Bivio Ca- 
vallaje, Bastogio, Migliana, Romolo, Val- 
paia, e sarà convenientemente segna. 


‘81 percorso è di Km. 20 circa con di. 
alivello di m. 1000. circa da comp.ere 
nali tempo di ore due e messo, esoluei 


1:30 minuti di neutralizzo. 


+8, Bul percorso di Marcia saranno di- 

sposti alcuni posti di controllo segreti 
atebiliti in precedenza dalla Giunta, 
+ Wagcomdo con la Direzione Tecnica. Il 
‘ punto trigonometrico Faggi  d'Javello 

( stazione fissa di rifotnimen» 

tò (dieci minuti di neutralisso); pronto 


ccetituirà 
soccorto e controllo. 


14, Qgni Ente concorrente dovrà for. 
. nre ur uomo almeno per disumpegnare 


le*funiioni di controllo, i 
‘8. Data la caratteristica délla Marcia, 


1 woncorrenti, pena la squalifica, do. 
«. yranno calzare sosrpechiogate da mon- 


tagna. : 
6. Le pattuglie | sì ocimpongono di 


quattro uomini fra 1 quali dovrà SI 
“hu 
la disciplina di 
marcia e l'osservanza del presente re- 
olamento, I componenti la pattuglia 
uwranno marciare sempre uniti e do- 
vranno: tagliare il traguardo di arrivo 


nominato il capo-pattuglia, ed a 
spetta la direzione, 


in..gruppo. E' vietato correre 0 sostare 


o séetituire durante la marcia uno de. 


componenti. 


7, L'infrazione di una delle suddette 


squalifica della pattuglia. 


8. Le pattuglie partiranno ella di- 
stanza di un minuto l’une dall'altra. 
conse- 


9. Ad ogni concorrente sarà 


messe. 

2. I concorrenti saranno divisi in due 
categorie: 
lettanti. 

3. Tutti i lavori dovranno essere e- 
seguiti in un tempo massimo di due 
ore. Là gara avrà inizio elle ore 10 nel 
dintorni di Vallupeja-Schignano. 

4, Le iscrizioni si ricevono presso lo 
8. C. A. D. 0 sul luogo del Convezno 
fino a mezz'ora prima dell'inizio, pre- 
sentandosi al rappresentante «La Leo- 
nardo». 

5. I lavori resteranno di propr.età 
dello S. C. A. D. che potrà disporne a 
suo piacimento. : 

6. Il giudizio della Commissione per 
la classifica è inappellabile. è 

Gara Fotografica . l. Le fotografie 
potranno essere eseguite su temi a pia- 
cere, ma sempre attinenti alle scene 
più/vive è caratteristiche della gita del- 
la cia 0 del Convegno con qualun- 
que procedimento e formato, purché 
«questo non «is inferiore a. 4 per 8. 


2. La gara è libera a tutti. Ciascun 


concorrente potrà presentare agla bra 
O 


grafie raggruppate, montate su carton- 


ria fotografie isolate o serie d. 


cino a piacere. 

3. I pertecipanti alla gara dovranno 
presentare le loro fotografie in piego 
suggellato alla sede dello . O. A. D., 
via 8. Vincenzo, 11, per essere giudicate 
dalla Commissione. non oltre il giorno 
5 luglio 1933. 

4. Le fotografie resteranno di pro- 
prietà dello S. O. A. D. che potrà di- 
sporne a suo piacimento. . 

5. Il giudizio della Commissione per 
la classifica è inappellabile. 

Iscrizioni al Convegno ed alla Mar. 
cia, — Tutte le Associazioni, Enti, ecc., 
per essere regolarmente iscritti al Con- 
vegno dovranno versare una quota di 
L. 10. Per ogni pattuglia partecipante 
alla Marcia la tassa è di L. 8. 

Sono consentite anche iscrizioni alla 


Mercia per pattuglie appartenenti £& 
Società non partecipanti al Convegno. 
Le iscrizioni si ricevono presso la Se- 


de dello . C. A. D., via S. Vincenzo, 
11, Prato, e si chiuderanno alle ore 22 
di venerdì 23 giugno 1933 XI, 


tuglie alla Marcia o di Istituzioni al 
Convegno anche dopo le chiusura e fi- 
no al traguardo di partenza, ma a tassa 
raddoppiata. 

La sera del 23 giugno, alla presenza 
del capi pattuglia, sarà proceduto al 
sorteggio dell'ordine di partenza delle 
pattuglie ed alla consegna de. rispetti. 
vi numeri. 


Pittori professionisti e DIi- 


Beranno accettate iscrizioni di pat- 


per gli iscritti all'Opera Balilla 


La Presidenza dell'Opera Naziona.e 
Balilla bandisce il settimo concorso 
per 100 Borse di studio e di operosità 
in libretti di risparmio, e precisamen- 
te per 50 Borse da L. 800 a favore di 
Avanguardisti e Giovani Italiane e 80 


(Borse da L. 400 a favore di Balilla e 


di Ficcole Italiane. 


Îl concorso è aperto a tutti | Balilla 


ed a tutti gli Avanguerdisti compresi 
i graduati ancora in forza dell'Istitu- 
zione, artigiani, agricoltorì, studenti ed 


impiegati, indistintamente, che al lo 


settembre 1933 saranno iscritti da al- 
meno due anni alle formazioni dell’O- 


pera. (Al concorso parteciperanno an- 


che le Piccole e Giovani Italiane, che 
al l.0 settembre 1933 saranno iscritte 
da almeno un anno all'O. N. B. Le di- 
chiarazioni di anzianità di tutti i par- 


tecipanti dovranno essere fatte dal ri- 


spettivi Comitati. 
Nella scelta dei candidati sarà data 


preferenza agli operai apprendisti ed 
ertigiani che, se. iscrittà. a Scuole di 
presente 


Avviamento professionale, 
ranno un certificato scolastico; se non 


iscritti a tali Scuole dovranno presen- 
tare un certificato di diligenza e ca- 


pacità rilasciato dal datore di lavaro, 
capo officina, ecc. 

Agricoltori ed impiegati presenteran- 
no pure un certificato del capo azien- 
da o capo ufficio. 


Saranno tenuti in particolare consi- 


derazione i giovani che dimostrino at- 
titudini all'arte o alla musica, anche 


se non iscritti alle Scuole di Belle Ar- 


ti o Conservatori Musicali. 


Per l’aggiudicazione delle Borse, 1 


Comitati comunali dovranno far per- 
venire alla Presidenza Provinciale un 
lavoro del candidato, un capo d'opera, 


o comunque un mezzo provante la ca- 


pacità professionale ed artistica del gio- 


vane, e che dovrà essere eseguito pos- 


sibilmente nei locali dei Comitati pro- 


ponenti, al quali spetta, inoltre, di a- 
dottare tutte le altre necessarie cau- 
tele per l'accertamento dell'autenticità 
© della proprietà artistica delle opere 


eseguite dai giovani. 


I Comitati comunali non potranno 
proporre alla premiazione che un solo 
concorrente, sia esso Avanguardista o 
Piccola o Giovane Italiana, 
invieranno le loro proposte documen- 
tali e 1 lavoro eseguiti dai candidati 


Balilla, 


al Comitato provinciale. 


Per ogni concorrente proposto, ll 
Comitato comunale emetterà ancora 
un referto sul comportamento e sulla 
attività del prescelto. In tale rapporto 
sarà indicato inoltre se tl concorrente 
è orfano di guerra o figlio di mutilato 
o combattente decorato, oppure orfa- 
no di caduto fascista; dovrà risultare 
ancora se il candidato ha compiuti 
atti degmi di essere citati ad esempio 
ai camerati. 

Tutti 1 documenti saranno redatti in 
carta libera ed i Comitati dovranno 
far pervenire le loro proposte docu- 
mentate non. oltre 1l 31 luglio p. v. si 
Comitati provinciali. 

Su ciascuno del capi d'opera inviati 
saranno scritti chiaramente il nome e 
la qualifica (Avanguardista o Balilla, 
Giovane o Piccola Italiana) del candi- 
dato, nonchè l'indicazione del Comi- 
tato provinciale proponente, 

Delle proposte e dei lavori pervenuti 
dopo il 15 agosto non sarà tenuto al- 
cun conto. 

Per nessun motivo potrà essere giu- 
stificato un ritardo. 

I documenti e lavori presentati non 
saranno restituiti per alcun motivo. 


Borsa di studio "Tullio Buzzi,, 


Per incitare sempre più 1 periti in- 
dustriali chimici coloristi allo studio 
delle materie coloranti e loro applica- 
zioni nel campo tessile, e per onora- 
re degnamente la memoria del prof. 
Tullio Buzzi, iniziatore e sommo cul. 
tore di tale disciplina in Italia, la So- 
cietà A, O. N. A, del Gruppo Monteca- 
tini di Milano ha istituito presso il no- 
stro R. Istituto Nazionale «Tullio 
Buzzi » una borsa di studio annuale di 
lire 6000, intitolata al nome di Tullio 
Buzzi, da assegnarsi ad un diplomato 
del predetto Istituto. 


Il conferimento della Borsa avrà i- 
nizio co) prossimo anno scolastico 1933- 
34-XII ed è deliberato, su proposta del 
Consiglio dei Professori, da una Com- 
missione composta dal Podestà, dal 
Presidente della Società A. C. N. A, 
dal presidente e dal direttore dell'Isti- 
tuto, da un membro del Consiglio dei 
Professori, dalla N, D. Luigia Botto 
Buzzi Ferraris, dal Presidente dell'U- 
nione Industriale Fascista di Prato e 
dal Presidente dell'Associazione del- 
YArte della lana di Prato. 

La predetta Borsa ha lo scopo di pro- 
muovere il perfezionamento dei gio- 
vani nella fabbricazione e nell'impie- 
ge delle materie coloranti artificiali, 
con speciale riguardo all'industria del- 
la lana, 

I vincitore dello Borsa potrà com- 
piere 1 suoi studi presso il laboratorio 
dell'Istituto o presso la fabbrica di ma- 
terie coloranti di Cesano Maderno del- 
DA. O. N. A. O infine presso gli sta- 
bilimenti italiani o stranieri. 

Segnaliamo alla cittadinanza prate- 
se l'atto munifico della benemerita So- 
cietà A. C. N. A. a favore del nostro 
glorioso Istituto, che per merito del 
grande maestro Tullio Buzzi potè as- 
surgere a rinomanza mondiale. 


La Sede dello 4. O. A. D. rimarrà a- 
dalle ore 21 alle ore 22,30 di tut- 
ti 1 giorni non festivi. 


PREMI 


Convegno — Olter la «Grande Targa 
Dopolavoro», che verrà assegnata per 
un anno a quella Associazione che ri- 
sulterà avere il maggior numero di par- 
tecipanti, verranno assegnati anche ti 
seguenti premi: 

1.0 pe rnumero fino ella V.a Istitu. 
zione classificata al Convegno; 2,0 alla 
Società Escursionietica più numerosa; 
80 at G. R. F. più nume : 40 al 
Dopolavoro Statale o Parsstatale più 
numeroso; 8.0 al lavoro Aziendale 
disposizioni porter senz'altro alla 
Più numeroso; 6.0 al Reparto di M. V. 
8. N. più numeroso; 7.0 all'Organizza. 
zione proveniente della località più 
lontana, moltiplicando la distanza per 
Il numero; 8.0 all'Organizzazione pro- 
veniente della località più lontana, 
qualungue sia il numero, purché non 
inferiore a quattro. 

Marcia di Regolarità, -— Premi di. 
classifica: alla Istituzione cui appar. 
tiene la 1.a pattuglia classificata: «Cop. 
pe Vallupaja» (challenge biennale) © 
premio definitivo, medaglia ai co. 
nenti la pattuglia IT.a, IIL.a, IVa e Va 
pattuglia classificata; premio alla I- 
etituzione cui appartiene e medaglie ai 
singoli componenti. 

Premi speciali: alla pattuglia meglio 
equipaggiata, alle pattuglie femminili, 
all'Istituzione che avrà 11 maggior nu- 
mero di pattuglie classificate. 

Gare Artistiche e Fotografiche. — 
Tanto per l'una che per l'altra gara vi 
saranno tre premi per ! Professionisti e 
sei per i Dilettanti. 


Concorso nella Magistratura 


della «Corte dei Conti 


Con ordinanza di S. E. il Presidente 
della Corte dei Conti 30 maggio u, 8, 
pubblicata nella «Gazzetta Ufficiale » 
del 3 giugno corr. è stato indetto un 
concorso per titoli in n, 6 posti di re. 
ferendario nel ruolo della magistratu- 
ca della Corte stessa (grado 6.0), 

Al concorso predetto possono pren. 
dere parte i: funzionari dello Stato ap- 
partenenti al gruppo A provvisti del 
diploma di laurea in giurisprudenza e 
di grado non inferiore al 7.0. 


corso, i 
re 5, dovranno pervenire al Segretaria. 
to. generale della Corte dei Conti non 
oltre il 18.0 giorno della pubblicazione 
dell'ordinanza nella «Gazzetta UMcia- 
le», corredate del titolo di studio, e de- 
gli nitri documenti in detta «Ciazzetta» 
‘nidicati. 

Con altra ordinanza del 90 maggio 
u. s pubblicata nella «Gazzetta Ufi- 
ciale» suddetta è stato aperto il tra- 
sferimento nel ruolo stesso agli impie- 
gati di gruppo B e parificati di altre 
Amministrazioni statali con ordinamen- 
to autonomo, 

Gli aspiranti - dovranno presentare 
domanda in carta da bollo da L. 3 al 
Segretario generale della Corte dei 
Conti entro 30 giorni dalla data di pub- 
blicazione dell'ordinanza nella «Gaz- 
zetta Ufficiale », coi documenti iridicati 
nella «Clazzetta» stessa. 


gnato un numero corrispondente alla 


propria pattuglia che egli dovrà por- 
tare sempre ben visibile sul petto; 4 
noltre egli verrà piombato el momen- 
to della partenza. A) traguardo di ar- 


rivo 11 capo pattuglia consegnerà alla 
Giuria | gettoni di controllo e la man- 
canza anche di uno solo di essi por. 
terà alla squalifica della pattuglia. 
10. Gli eventuali reclami potranno 
essere presentati subito dopo l'arrivo 
delle pattuglia reclamante. Non sarane 
no validi se non accompagnati da una 
tassa di L. 20, non restituibile qualora 
11 reclamo, a parere insindacabile della 
Giuria, fosse ritenuto ingiustificato. 
Gare Artistiche e Fotografiche — Du. 


rante il Convegno avranno luogo una’ 


«Cara Artistica di Studio dal Vero» ed 
una «Cara Fotografica» organizzate 
della locale Scuola d'Arte applicate «La 
Leonardo» in cooperazione allo 8.- 0. 
A. D. e subordinate al seguente rego- 
lamento: ° 

Gara Artistica di Studio dal Vero . 
1. La gara, libera a tutti, sl svolgerà «u 
un ‘tema dal vero scelto da un rappre- 
sentante «La Leonardo» e da eseguire 
con ipiena libertà di tecnica (olio, a0- 
quarello, matite colorate) e di criteri 


dénza di Finanza, 


Beneficenza 


simiro Nieri e 
cx nipote Faustina invece di fiori 


Gli operai della Ditta Fratelli Pane- 
tai avanzo della ghirlande alla memo- 
ria della suddetta L. 33. 

Margherita Querci-Pecci L 50. 

La Direzione ringrazia sentitamente 
a nome anche delle piccole orfanelie. 


INIILNINOMLAPLSOPPRIEOSMNILLLI IA 

RICORDIAMO al nostri signori ab 
bonati che non verrà dato corso alle 
richieste di variazioni di indirizzo se 
non saranno accompagnate dall'îm- 
porto di Hire una 


Per tutti gli altri schiarimenti gli a- 
spiranti potranno rivolgersi all’Inten- 


Al Piccolo Educatorio di S. Anna s0- 
no pervenute le seguenti offerte: Ca- 
famiglia in memoria 


Nessuno infatti ignora che in un 
quarantennio di intensa attività didat- 
tica e scientifica il prof, Buzzi seppe 
fornire all’industria nazionale ed este- 


ra apprezzatissimi laureati in chimica, 


tintoria e tessitura. 

In Italia furono gli allievi del Buzzi 
che fondarono rg eva mate- 
rie prime coloranti è ad e al loro 
Maestro devesi se oggi l'industria tes- 
sile nazionale può impiegare quasi e- 
rarvi a colori fabbricati in Pa- 
ria, 

All'on. Donegani, presidente del 
Gruppo Montecatini, che per incari- 
co del Capo del Governo ha saputo da- 
re alla Solietà A, C. N. A. tele Incre- 
mento da affrancare l'industria tessile 
dal gravame dell'importazione stra- 
niera di materie coloranti, vada la 
nostra riconoscenza per aver voluto 
in. modo così indovinato onorare la me 
moria del compianto prof. Tullio Buz- 
zi, nobilissima figura di educatore e di 
acienziato, 


Siena invita quest'anno tutti gli i- 
taliani tra le sue vecchie mura per e- 
saltare il prodotto dei nostri vigneti: il 
vino buono, sano generoso che è frutto 
primo della nostra terra, fonte di una 
ricchezza non ancora sfruttata come si 
deve. 

L'organizzazione della 1.a Mostra - 
Mercato dei Vini Tipici Italiani è già 
entrata in pieno nella fase della sua 
realizzazione e già assicura di cogliere 
quei frutti ideali e concreti per i quali 
è stata indetta con l'altissimo appog- 
gio del Duce. Già l'architetto Virgilio 
Marchi ha indeato i padiglioni ed i 
chioschi destinati alle mescite ed alle 
mostre delle varie Regioni, già egli sta 
accordando la grazia sorridente dei 
suoi singolari edifici con i giardini che 
U accerchieranno e con il paesaggio di- 
vino che farà loro da sfondo, mentre la 
superba fortezza medicea, protesa con 
le prore taglienti dei suoi spalti verso 
la blanda sfuggita dei colli, sta acco- 
Bliendo tra i viali e le macchie -‘orose 
dei suoi.terrapieni il pittoresco villag- 
gio improvvisato. e già apre 1 suoi sot- 
terranei e dona la frescura del suoi cor- 
tiletti e l'ombra delle sue alte muraglie 
ai Ristoranti, alle pedane per ballo, al 
cinema, al teatro, al grande parco dei 
divertimenti ed alla rassegna delle Mo- 
stre collaterali, come quella delle mac- 
chine enologiche, dell'imballaggio e del- 
la presentazione dei vini, degli attrezzi 
e dei recipienti per l'industria enologica 
e dei prodotti chimici inerenti alla cul- 
tura della vigna ed alla conservazione 
dei vini. 

Domani il greve cancello militare che 
chiude l’accesso alla fortezza, sparirà 
dietro il leggero portale creato dal Mar- 
chi per dare una specie d’arco trionfa- 
le, ornato di pennoni e di bandiere alla 
soglia dell'Esposizione, che sarà tutta 
isolata e come sospesa a mezzo cielo tra 
la divina città arrampicata sul dorso 
del placido colle e la campagna tosca- 
na, distesa a perdita d'occhio. 

Quale sta l'importanza della manife- 
stazione nei riguardi del potenziamen- 
to agricolo nazionale hanno già scritto 
1 tecnici ed è stato detto di quali be- 
nefici sarà feconda questa illuminata 
iniziativa che raccoglierà in una delle 
più belle e nobili città italiane quanto 
di più fine, di più gustoso, di più rino- 
mato producono i campi e le vigne d'I- 
talia, dal Piemonte alla Sicilia, dall’A]- 
to Adige alla Toscana. 

.Ma non s'è detto ancora con quale 
nobiltà di propositi, con quale avvedu- 
tezza di accorgimenti, con quale genia- 
Utà artistica Siena pre: -v1 questa sua 
sagra, che insieme a quella dell’uva sa- 
rà la solenne esaltazione della feracità 
del nostro suolo e insieme della tena- 
cia, della solerzia, dell’intelligenza dei 
nostri coloni. Adesso che il piano è 
tracciato per sorgere nel luogo sì au- 
steramente rievocatore d’una trascorsa 
grandezza, ben si può dire come la Mo- 
stra prometta di essere degna della sua 
incomparabile-cornice, Questordicasi per 
ciò che riguacda la costituzione e la di- 
sposizione del suoi edifici e per ciò che 
riguarda il complesso dei suoi criteri 
organizzativi, come per quanto si addi- 
ce alle manifestazioni d'arte e di fol- 
clore che Siena offrirà ai suoi ospiti 
durante il periodo della Mostra. Tra 
queste gli spettacili teatrali e di musica 
che avranno luogo all'aperto, nel cor- 
tile della fortezza, e quel celebre Palio 
che basta ogni anno da solo a farsì ele- 
mento di attrazione delle correnti turi- 
stiche internazionali. » 

Con quella Mostra che allineerà 1 re- 
cipienti più pratici e più tipici creati 
in Italia per la raccolta del vino, può 
dirsi, tra l’altro, che Siena apra le por- 
te ad una vera e propria esposizione 
d’arte; l’arte della ceramica che ha 
sì gloriosa tradizione, non solo nella To- 
scana, ma in Liguria, nel Veneto e in 
Romagna © l’arte dei maestri vetrai, 
che posseggono il loro regno nella so- 
gnante terra di Murano ma che hanno 
propagato per tutto il paese 11 segreto 
delle loro fornaci. } 

Tale mostra, che può avere sviluppi 
inattesi, sarà indubbiamente una delle 
più affascinanti attrattive del prossi- 
mo Agosto senese: essa schiererà in- 
fatti gli esemplari di una delle più ge- 
niali e tipiche espressioni del nostro 
artigianato, e le traccie vive degli ust 
e dei costumi del popolo italiano della 
città e dei campi ed insieme di quello 
spirito tutto nostrano che ha affidato 
agli orli delle coppe ed alle pancie dei 
boccali tutta una letteratura bacchica, 
fresca, spontanea e di arguzia morda- 
ce e frizzante. 


Concorso per la costruzione 


dell'ospedale clinico di Modena 

Ra Congregazione: di Cai..i di Mo- 
dena, . bandisce un caneorso: nazionale 
fra gli ingegneri: ed:.architetti iscritti 
regolarmente ai.Sindaceti Fascisti, per 
il progetto esecutivo dell'Ospedale Cli- 
nico da costruirsi in Modena. Ciascun 
concorrente avrà la massima libertà di 
studiare la disposizione, l'orientamen- 
to, il collegamento, nonchè l'organizza- 
zione interna in rapporto elle singole 
esigenze e ai requisiti modernamente 
riconosciuti ed adottati in materia e al 
minor costo della gestione. 

Gli elaborati dovranno pervenire, a 
spese dei concorrenti, a Modena, alla 
Segreteria della Congregazione di Ca- 
rità, via S. Agostino 20, non più tardi 
delle ore 17 del 90 novembre 1933. Do- 
vranno essere contrassegnati da un 
motto che sarà ripetuto sopra la busta 
suggellata contenente il nome, cognome, 
titoli, la dichiarazione di appartenere 
al Sindacato, la residenza e l'indirizzo 
preciso”del concorrente. 

Agli autori dei progetti che, tra i 
primi ciassificati, saranno dalla Com- 
missione dichiarati meritevoli di pre- 
mio, verranno assegnati per ordine di 
merito i seguenti tre premi, .che non 
potranno essere suscettibili di divisio- 
ne: un premio di L. 70.000; un secondo 
premio di L. 35.000; un terzo premio di 
L. 26.000. La Commissione avrà a sua di- 
sposizione la somma di L. 20.000 per 
l'assegnazione di premi a quei progetti 
che a suo giudizio saranno meritevoli 
di particolare riguardo. 
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LA PUBBLICITA' DEI GIORNALI 
SUPERA IN RAPIDITVA'. EFFICACIA 
€ CONVENIENZA TUTTE LE ALTRE 
FORME DI RECLAME, 


IL TELEGRAFO — Venerdì 16 Giugno 1933 Anno XI — Pag 4 ——= 


LA CRONACA DI PRATO KW 


Redazione: Piazza del Comune N 3 (Palazzo Magnolfi) - Abitaziene del Redatttore: Via A. Lazzerini N. 3 - Tel. N. 29-35 - La Redazione è aperta dalle ore 14,30 alle 19 


[Se di studio e di operosità( Siena 6 la sagra del vino[Ri 


La Sezione di Prato della 'Associazio- 
ne Provinciale dei Cacciatori ci comu- 
nica: 

Questa Sezione ricorda a tutti che 
intende far rispettare rigorosamente le 
uova e piccoli nati di selvaggina in ge- 
nere. 

Inoltre si porta a conoscenza della 
gente di campagna che a scopo di 
maggiormente proteggere la nidifica- 
zione della starna è stato disposto di 
assegnare un certo numero di premi 
in danaro per coloro che vorranno 
prontamente segnalare il rinvenimen- 
to di nidi di starna che sì provvederà, 
a mezzo di un incaricato, ad un so- 
praluogo e dare istruzioni’ opportune 
per il buon andamento delle covate. 

Chi scopre un nido, sciupa le uova o 
prende i piccoli nati è persona di catti- 
vo animo e senza coscienza. Per coloro 
sentiamo la necessità di far conoscere 
che siamo disposti ad impedire con 
qualunque mezzo simili infrazioni spe- 
cialmente per quanto riguarda la sel- 


vaggina nobile stanziale (lepri e stare. 


ne). 

La legge punisce severamente anche 
1 genitori e tutori di minorenni trovati 
a togliere i nidi o in possesso di piccoli 
nati con la multa da L. 100 a L 1000 
(art. 32 della Legge sulla Caccia, 15 
gennaio 1931, n. 117). 

Cani vaganti — Il danno che recano 
i cani vaganti per la campagna in pe- 
riodo di riproduzione è enorme ed a 
questa Sezione viene spesso segnalato 
che persone senza scrupoli e noncuran- 
ti delle disposizioni in materia, porta- 
no o lasciano vagare liberamente | pro- 
pri cani in campagna. 

‘Anche questa brutta e dannosissima 
abitudine deve assolutamente cessare 
ed al riguardo si richiama l’attenzione 
di tutti i cacciatori di catturare senz’al- 
tro i cani trovati vaganti per la cam- 
pagna e di consegnarli a questa sezio» 
ne che provvederà ad agire a termini 
di legge verso il proprietario, mentre 
daremo un adeguato premio a chi ha 
eseguito la cattura. ‘ 

Gli articoli 68 e 69 della Legge sulla 
Caccia prescrivono che | cani di qua- 
lunque razza trovati a vagare per la 
campagna in perlodo di divieto devono 
essere catturati e ove la cattura non 
sia possibile dovranno essere uccisi da- 
gli agenti di vigilanza. 

Sono pure considerati cani vaganti 
anche quelli da guardia alle abitazioni 
e gi gregge trovati distanti a più di 200 
metri dalla propria casa o di 100 metri 
dal bestiame che custodiscono. 

I contravventori sono puniti con la 
multa da L. 100 a L. 200. 

Caccia al balzello e in tempo di divie- 
to — Le caccia al balzello è un sistema 
vergognoslssimo di bracconaggio che 
bisogna troncare ad ogni costo. Esso 
viene esercitato principalmente nelle 
zone di Cerreto, Cavagliano, Castiglion- 
cello, Carteano, Le Sacca, ecc., da colo- 
ro che della, Legge Fascista non hanno 
nessuna comprensione infrangendone 
vilmente le disposizioni. 

Le loranza di essi non sono cac- 


ciatori né degni di esser tali è soltanto | 


con l'aluto di tutti i migliori cacciatori 
possiamo senz'altro iniziare una lotta 
accanita alfine di colpire inesorabil. 
mente questi malvezzi bracconieri. 
Facciamo quindi viva preghiera a 
tutti gli associati ed a tutte je persone 
di segnalare senz'altro a questa Sezio- 
ne qualunque infrazione alle suddette 
disposizioni dando garanzia della mas- 
sima segretezza delle informazioni, 


Un operaio investito da un'auto 


Alle ore 17 ci>ca di ierl, certo Meoni 
Floravante fu Rizieri, di anni 31, resi» 
dente a Bagnolo, dopo aver terminato 
il suo turno di lavoro nel Lanificio 
denominato «La ©Crocchia», di pru 


prietà del signor Aldino Mazzini, in- LA 


forcava la propria bicicletta per fer 
ritorno alla sua abitazione, quando 
sboccato dalla piccola strada che por- 
ta allo stabilimento surricordato, nella 
via Provinciale, veniva urtato da una 
auto 503 Fiat, che procedeva in dire- 
zione della vallata del Bisenzio. 

L’urto avveniva malgrado che l'au- 
tista, visto sbucare 11 Meoni, sterzas- 
se rapidamente a sinistra, tanto da 
far cozzare la rfhacchina contro un 
muro. 

Il Meoni, gettato violentemente a 
terra, veniva soccorso dalle persone 
che sl trovavano a bordo della Fiat, 
che provvedevano anche a chiamare 
la Ven. Arch, della Misericordia, che 
accorreva con le consueta sollecitudine 
con un’autoambulanza con la quale 
veniva trasportato allo Spedale. Qui, 
il sanitario di turno al Pronto Soccor- 
so, dott. Mazzei, gli riscontrava una 
contusione escoriata al ginocchio de 
stro, escoriazioni al ginocchio sinistru 
e alla regione zigomatita destra. Do- 
po avergli prodigate le più amorevoli 
cure, lo giudicava guaribile in scite 
giorni salvo complicazioni. 


Un alllevo calciatore disgraziato 


(Alle ore 14,30 di ieri, s! recava al 
Pronto Soccorso dello Spedale, certo 
Giardi Alvaro, di Alfredo, di anni 18, 
abitante a Grignano, il quale poco pri- 
ma, mentre con alcuni amici stava di- 
lettandosi a giuocare al calcio, veniva 
disgraziatamente colpito con una pe- 
data alla gamba destra da un altro 
giuocatore. 

Il Sanitario di turno dott. Magni, 
gli riscontrava una forte contusione 
con ematama alla faccia anteriore del 
terzo inferiore della detta gamba e do- 
po le più amorevoli cure lo giugicava 
guaribile in giorni 8 s. c. 


VARIE DI CRONACA 


Infortuni e disgrazie lievi. — Alle 
ore ll ci ieri, si presentava al fror- 
to Soccorso dello Spedale certo fPran- 
chi Aurelio di Franco, di anni 10, di- 
morante in Via Pistoiese, il quale pre- 
sentava una forte contusione al terzo 
superiore della coscia destra. 

Il saniterio di turno, dott. Magni 
dopo avergli apprestate le cure dei 
caso lo giudicava guaribile in giorni 
10 salvo complicazioni. 

Alle ore 18 il dott. Mazzei, medico 
di guardia al Pronto Soccorso dello 
Fpedale, prodigava le sue cure a certo 
Faggi Primo di Vincenzo, di anni 30, 
abitante in Via S. Silvestro, il quale 
presentava una ferita lacero contusa 
alla regione parietale destra. Egli ve- 
niva giudicato guaribile in giorni 8 
salvo complicazioni. 


speltate i nidi e i piccoli nati Fratello e sorella feriti 


in un incidente della strada 

Verso le ore 17 di ieri, la Ven. Arc. 
della Misericordia, dalla località del- 
la «Madonna dell'Olivo» posta fuori 
dell'antica Porta Fiorentina, traspor- 
tava allo Spedale la signorina Elvira 
Cesaretti fu Mariano, di anni 30, abi- 
tante a Firenze in Via Alessanico 
Volta, n. 136. La Cesaretti montata 
su una motoleggera condotta dal pro- 
prio fratello a nome Giovanni, di an- 
ni 28, e in compagnia di un altro mo- 
tociclista loro amico, si dirigeva alla 
volta della nostra Città, quando in con- 
seguenza dell'improvviso afflosciamen- 
to del pneumatico posteriore la moto- 
leggera sbandava e i due fratelli cade 
vano a terra, Il Cesaretti che aveva ri- 
portato leggere contusioni, poteva rial- 
zarsi subito e prestare soccorso insie- 
me con l'amico alla sorella che appa- 
riva alquanto malconcia. 

Al Pronto Soccorso dello Spedale, la 
Cesaretti riceveva le più amorevoli cu- 
re dal sanitario di turno, dott. Magni, 
che le riscontrava una ferita lacero 
contusa alla faccia anteriore della 
gamba destra e una contusione esco- 
riata al piede stesso lato; contusioni 
ed escoriazioni multiple alla faccia e la 
giudicava guaribile in 12 giorni salvo 
complicazioni. [Allo Spedale si recava 
pure .il fratello, al quale lo stesso dott. 
Magni riscontrava una contusione e- 
scoriata al dorso della mano destra. 
Dopo avergli apprestate le opportune 
cure, lo giudicava guaribile in giorni 
7 salvo complicazioni. 


Due feriti per un investimento 


motociclistico 

Certo Pini Filiberto di Gustavo, di 
enni 25, dimorante in Via Giulio Gian! 
n.0 1, volendo approfittare del giorno 
festivo per fere una passeggiata con 
una motoleggera, sì recava dal noleg- 
giatore Alfredo Coveri e noleggiava le 
macchina desiderata. Con essa, poco 
dopo le ore 14, proveniva dalla Via Bo. 
lognese ad endatura piuttosto forte, 
quando giunto al sottopassaggio ferro- 
viario della porta al serraglio, trovan- 
dosi davanti un barroccio, tentò di 
passare fra esso ed Il marciapiede e nel 
contempo di moderare la velocità della 
macchina. Disgraziatamente il freno a 
pedale non funzionò e per un brusco 
scarto della motoleggera andava ad in- 
vestire tale Cerri Ebro fu Onorato, di 
anni 43, dimorente in via del Prezze- 
molo, che transitave lungo il marcia. 
iplede. 

Per l'urto violento il Cerri cadeva a 
terra producendosi delle ferite alla te- 
ata. Immediatamente veniva soccorso da 
alcuni passanti che provvedevano ane 
che a chiamare un'autoambulanza del. 
la Ven. Arcic. della Misericordia con la 
quale il poveretto veniva trasportato al 
Pronto Soccorso dello Spedale ove il 
Senitario di turno dott. Mazzei gli ri» 
scontrava ferite lacero-contuse alla re- 
gione parleto-cccipitale sinistra, che do- 
po le cure del caso giudicava guaribi. 
le in giorni 10 salvo complicazioni. 

Sul luogo dell'investimento accorre. 
va subito anche l'agente municipale 
GHuseppo Piaschi che si trovera. in ter. 
vizio in quel pressi, e procedeva al se- 
questro della macchina iInvestitrice in- 
vitando all'Ufficio di Polizia Municipa- 
le {1 Pini per gli opportuni chiarimenti. 

Dopo un sommario interrogatorio 11 
Pini, che nell'urto era pure lui cadu- 
to, doveva recarsi allo Ospedale per far- 
si curare alcune escoriazioni all'avam- 
braccio destro e contusione con ema» 
toma nl terzo Inferiore del braccio sl. 
nistro. Egli veniva curato dal sanitario 
di turno dott. Mazzei che lo giudicava 
GUATIRIIO in 7 giorni salvo complica» 
zioni. 


CRONACA DI CERTALDO 


SOLENNE PROCESSIONE DEL COR- 
PUS DOMINI. 

La giornata di fede cristiana non po- 
teva avere migliore successo per il con- 
corso di fedeli giunti da ogni più lon- 
tana zona della campagna. La processio= 
ne solenne del Corpus Domini ha per- 
corso tutte le vie del paese addoboate 
&@ festa con arazzi e paramenti e Infio- 
rate, seguita dalle Autorità locali e da 
una fiumana di popolo riverente 6 
commosso. 


IL RAPPORTO FASCISTA DI DOMENI. 

CA 18 CORRENTE. 

La Segreteria Politica del Fascio co- 
munica: Nella imminenza della gior. 
nata dedicata alla nostra Festa Fasci- 
sta, si ricorda 4& tutti i fascisti, alle 
Organizzazioni fasciste, alle Associazio 
ni paesane di attenersi rigorosamente 
alle disposizioni impartite. Si rende an. 
che opportunamente noto a tutti che la 
responsebilità dell'organizzazione e la 
disciplina sono affidate al camerati: O. 
M. Marcello Buzzoni e ©, M. Gamba 
Nello, che a loro volta provvederanno 
a scegliersi collaboratari immediati. Al. 
lo scopo di evitare confusioni si rac: 
comanda a tutti, gregari e organizza» 
zioni, di essere rigorosamente puntuali 
alle adunate. - F.to: il Segretario poli. 
lico: cav. dott. A. Castellacci, 


LA FIERA DI BENDFIOENZA PRO O, N. 
BALILLA, x 

Continuano ‘a giungere interesariti 
® numerosi doni da parte di Società, 
Enti e privati. Abbiamo ammirato espo- 
ti quelli belliesimi del cav, Franco fe. 
ghi; Scuola di Avviamento al Lavoro; 
Amministrazione Provinciale; Unica; 
Gaeribaldo Pertici e tanti altei infiniti 
che sarebbe impossibile elencare, 

L'organizzazione della Fiera prosegue 
attivissima e tutti gli organizzatori si 
prestano infaticabilmente fino a tarda 
notte. Possiamo comunicare fino de ora 
che la Fiera sarà rallegrata da attra- 
zioni familiari indovinatissime. Carat. 
teristico riuscirà il padiglione della 
«Bambola» nel quale faranno bella mo- 
stra bambole di ogni grandezza e spe. 
cie: dalla piecola bambolina di cellu- 
loide, alle grandi eleganti bambole 
«Lenci». In questi giorni sono state e- 
sposte In vetrine di negozi paesani cen- 
inala di bambole vestite in modo e- 
legante e caratteristico da tutte le si- 
gnorine del paese. E' stata una gara a 
chi le vestiva meglio. 

Interessante sarà anche il padiglione 
«mostra vini» dove verranno esposti . 
vini di produzione delle varie Ditte lo- 
cali. Hanno aderitb alla Mostre: la Ca- 
se vinicola Borghini, la Casa vinicola 
Giannozzi, le Casa vinicola Campani, 
la Casa vinicola Bucalossi, la Casa vini- 
cola Del Gamba e molte fattorie. Il 
Comitato attende di giorno in giorno 
l’arrivo di altre interessanti Mostre. So- 
no attesi anche altri importenti don!. 

Per il 18 corrente, giorno di inaugu- 
razione ufficiale della Fiera da parte 
delle Gerarchie Provinciali, è annun- 
ziato anche un concerto dato dalia Fi- 
larmonica di Montaione che dalle ore 
21 inizierà un interessante programme, 

Confidiamo che il pubblico interver- 
tà tutto alla manifestazione di bene- 
ficenza. L'ingresso alla Fiera è comple. 
tamente gratuito e libero a tutti, 


Gorca di Fre 


IL PANE RIBASSATO | 


di dieci centesimi al chilo 
La Prefettura comunica: sid 
In seguito ad accordi interventi! 
con la Federazione provinciale fas@ 
sta del commercio, a decorrere d 
16 corrente, il prezzo di vendita 4 
pane di prima qualità e comune 
Firenze, rimane fissato come segui 
Pane di prima qualità: In ciambeW 
di gr. 800 L. 1,70 al Kg.; in forme 
rie di gr. 200-400 L, 1,90 al Kg. 
Pane comune: In forme da gr. 10% 
L. 1,40 al Kg.; in forme da gr. 
L. 1,60 al Kg.; in ciambelle da gr. & 
L, 1,50 al Kg. 


I vecchi squadristi festeggiati 


l’on. Dionigi Marquet 

Nei locali del Circolo Rionale « GU 
vanni Berta» si è riunito un Erupf 
di vecchi fascisti per offrire al canti 
rata on. Dionigi Masquet le insegif 
dell'onorificenza del SS. Maurizio 
Lazzaro. 

La cerimonia, semplice ed inti 
ha avuto uno spiccato carattere di # 
fettuosità che ha toccato profondi 
mente l'animo del festeggiato e di tu 
t1 1 presenti, fra 1 quali erano 1 
ponenti della « Guardia d'onore», di 
la «Ghega» e dei aCentauria, ‘i 

Il dott. Carlo Nannotti ha detto bf 
vi e felici parole per mettere in rilie@i 
il carattere e la natura particolsli 
dell’onorificenza, cui i meriti nobili 
simi del decorato squisitamente cord 
spondono. «di 

Applausi ed alalà calorosi hanfi 
accolto la chiusa del discorso del 
duciario del « Berta» al quale ha M 
sposto, con commosse parole di rif 
graziamento, l'on. Marquet che ha dell 
to di avere profondamente sentito qui 
sto segno di affetto e di stima tribu 
tatogli da dei veri e vecchi fascisti..d 


La processione del Corpus Domini 


La solennità del « Corpus Domini 31 
stata festeggiata con gran pompa n@l 
la nostra città. Alle ore 17 si è mos 
dalla Metropolitana una grandiosa pre 
cessione alla quale hanno partecipe . 
oltre al clero secolare e regolare, le 
torità cittadine, l'aristocrazia, 1 dec@ 
rati pontifici, le associazioni di Azio! 
cattolica, le Compagnie e le Confrateli 
nite religiose, ed ha attraversato il 
tro della città, rientrando poi in Du 
mo a sera avanzata. Sotto lo storico #l 
prezioso baldacchino della Repubbliof 
Fiorentina, &, E. il Cardinale Arciv& 
scovo Dalla Costa recava il Santissint4 
e in piazza S, Croce ha impartito 
DISSE alla grande massa di 

eli. A 


Il grave lutto di m collega 

Dopo una lunga e penosa matatti& 
nonostante le amorevoli cure dei fW 
migliari si è spento, all'età di 71 an 
ll sig. Garibaldo Marchi, padre del com 
lega Italo Marchi. È 

Al collega carissimo, ed ai suo! Î89 
migliari, giunga l'espressione del nostità 
profondo cordoglio. È 

Amministratore denunzfàto 4 

per appropriazione i 

Il conte Piero Guelfi Camsiani, W4 
tolare di una agenzia araldica, post 
in via Maggio 38, ha denunziato il sU@ 
ex ragioniere, tale Giuseppe Pini 
Gemignano, attualmente residente 
Genova, il quale si è reso responsfi@ 
bile di appropriazione indebita. "if 

Il Pini, in questi giorni, si era pr®@ 
sentato presso vari clienti dell'Agelti 
zia riscuotendo a nome del conte Guerg 
fi l'importo di numerose fatture. 


Due arresti ner falso e calunnia 


Bono stati arrestati e denunziati alii 
autorità giudiziaria certi Alberto GIaitag 
nini, fu Francesco, di anni 20, e MAME 
rio Squazzini, fu Luigi, di anni 35, ant 
bedue qui residenti senza fissa dim 


oÎ 


biali per aver riempito due assegni @ 
messi da una banca americana per JB 
complessiva somma di L. 1500. ; 

Lo Squazzini deve inoltre risponde 
di calunnia in danno di Giuseppe PéN 
petti per aver dichiarato alla Polisitt 
che gli assegni sequestrati erano 
proprietà del Polpetti stesso, pure 
restato per truffa. 


Per complicità in falso e truffa: | 


Gli agenti della Squadra Mobile half 
no arrestato la donna Giulia Mazzon4 
fn Luigi, di anni 34, abitante in v# 

lle Ruote 26, perchè deve rispondete 
di complicità nei reati di falso e se d 
perpetrati dal milanese Alberto BiagA 
fu Romolo, di anni 20, arrestato l'altf 
giorno in seguito a mandato di cati 
ra del Giudice Istruttore cav. uff. PÉ 
fetti. 3 4 

La Mazzoni è stata tradotta 4 
Carceri a disposizione dell'autorità gd 
diziaria. — 


A proposito di bagarinaggio teatrali: 

Nel numero 199 del 13 corrente ali 
biamo pubblicato un trafiletto rigual 
dante alcune contravvenzioni eleva 
dagli agenti della Squadra Mobile pis 
violazione delle disposizioni legialatifà 
sul collocamento degli artisti di varieta 

Il Maestro Alberto Coccheri e 1] sf 
Pietrini Edmondo ci scrivono per chia 
rire che essi non sono affatto media 
tori teatrali e che non hanno nulla Fal 
‘che fare con gli altri che effettivamera 
te esercitano tale professione. La coFy 
travvenzione al Coccherl ed al Piet 
ni fu elevata unicamente per aver 08 
ganizzato uno spettacolo e scrittunMei 
all'ultimo momento un artista senza 
tramite dell'apposito Sindacato, 


CRONACA DI CRESPOLE 


ADUNATA DEI FASCI GIOVAND* 
DI COMBATTIMENTO. vj 
Domenica, 11, alle ore 9 precise, come 

da ordini emanati dal sig, Vivarelli #38 

spettore della IV Zona, aveva luo 

l'adunata in Crespole di tutti 1 Fa#à 

G. C. della Val di Forfora. }: 
Malgrado il tempo piovoso tut 

Fasci intervennero al completo, dané 

prova di fede e disciplina, Alle ore 9408 

furono riuniti nella Casa del Fas 

dal C. M. Domini, il quale dopo ® 
detto brevi parole d'occasione, less@ 
commentò l'articolo del Duce: «Tes* 
monianze straniere sulla guerra >, 
scoltato con religiosa attenzione 

presenti. . 


ra, resisi responsabili di falso in canta. 


